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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 1 giugno 2023, n. 207
ID_6294. Istanza di autorizzazione ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 2 59/2003 (vecchio art. 88 del D. Lgs. 
259/2003), come modificato dal D. Lgs. 8 novembre 2021 n. 207, per scavi e opere civili finalizzate allo 
sviluppo della rete in fibra ottica nel Comune di MANFREDONIA. Proponente: Open Fiber SpA. Valutazione 
di incidenza ambientale, livello I “fase di screening”.

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1576 del 30-09-2021 avente oggetto “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, de! decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22” con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente ad interim della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 324 del 27 luglio 2021 con cui è stata attribuita alla dott.ssa Roberta Serini la Struttura di 
responsabilità equiparata a P.O. di tipologia A) “Coordinamento VINCA”;
VISTA la DGR 01 settembre 2021, n. 1424 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”;
VISTA la Determina n. 7 dell’01/09/2021, avente ad oggetto: Deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 
2021, n. 1084, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2021, n. 1424, avente 
ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo 
Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta 
regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga 
degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale:” Ulteriore proroga degli 
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incarichi di dirigenti di Servizio”;
VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 22;
VISTA la DD n. 9 del 04-03-2022 della Direzione del Dipartimento Personale e organizzazione avente ad 
oggetto la “Conferimento incarichi di direzione dei Servizi delle Sezioni di Dipartimento ai sensi dell’articolo 
22, comma 3, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22” con cui l’arch. Vincenzo 
Lasorella è stato nominato dirigente ad interim del Servizio VIA VINCA;
VISTA la DD n. 75 del 10/03/2022 della Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”.
VISTI altresì:

• il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
• la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018 e ssmmii;
• il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
• il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento 

regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure 
di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) 
introdotti con D.M. 17 ottobre 2007;

• la DGR 346/2010 e la DGR 347/2010;
• il R.R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
• il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 

“Designazione di ventiquattro zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione 
biogeografia mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui 
il SIC “Murgia Alta” è stata designata Zona speciale di conservazione (ZSC);

• l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, 
ha stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti 
di valutazione di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale 
inerenti ai progetti per i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei 
confronti della Regione Puglia, o suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere 
su risorse pubbliche”;

• la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 
di interesse comunitario nella regione Puglia”;

• l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

• le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in 
data 28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra 
il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

• la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 
della Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato 
dall’articolo 6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche 
ed integrazioni alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:

a. con note acclarate del 19-08-2022 aventi protocollo di questa Sezione n. AOO_089/10353 e 
AOO_089/10354 il proponente, in annullamento e sostituzione della richiesta prot. n. 0187982 del 
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29/12/2022, trasmetteva istanza con relativa documentazione volta all’espressione del parere di 
Valutazione di Incidenza (fase di Screening) ex art. 5 del DPR 357/97 e ss.mm.ii. e ai sensi della D.G.R. 
n. 1362 del 24/07/2018 in merito al progetto in oggetto. Contestualmente, lo stesso dava evidenza 
di richiesta del “sentito” ai sensi dell’art.5 c.7 del D.P.R. 357/97 indirizzata al PNR Parco Nazionale 
del Gargano, e richiesta parere di compatibilità al PAI indirizzata all’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale, ai fini di quanto previsto dall’art. 6 c. 4 bis della L.R. 11/2001 e s.m.i.

Specificatamente veniva fornito quanto segue:

• con nota acclarata al protocollo di questa Sezione n. AOO_089/10353 del 19-8-2022 i seguenti 
files:

• MANFREDONIA - ISTANZA ART. 49 (vecchio art. 88).pdf

• FOLDER AdB - RISCHIO IDRAULICO

• CI GIANFRANCO GUERRERA.pdf
• Dichiarazione sostitutiva per marca da bollo_ MANFREDONIA_AdB_signed.pdf
• MANFREDONIA - AdB - PL - 10.pdf.p7m
• MANFREDONIA - AdB - PL - A - 10.pdf.p7m
• MANFREDONIA - AdB - RT - 10.pdf.p7m
• MANFREDONIA - ISTANZA ART. 49 (vecchio art. 88) _AdB_signed.pdf
• PROCURA PUGLIA.pdf
• RELAZIONE_MANFREDONIA.pdf.p7m

• FOLDER COMUNE
• FOLDER COMUNE\IP

• CI GIANFRANCO GUERRERA.pdf
• Dichiarazione sostitutiva per marca da bollo - MANFREDONIA_IP_signed.pdf
• MANFREDONIA - Comune - IP - PL - 10.pdf.p7m
• MANFREDONIA - Comune - IP - RT - 10.pdf.p7m
• MANFREDONIA - ISTANZA ART. 49 (vecchio art. 88) _IP_signed.pdf
• PROCURA PUGLIA.pdf

• FOLDER COMUNE\SCAVI+ARMADI

• AP_modello_art 91nta PPTR_25_maggio_2017.pdf.p7m
• CI GIANFRANCO GUERRERA.pdf
• Dichiarazione sostitutiva per marca da bollo_MANFREDONIA_signed.pdf
• MANFREDONIA - Comune - PL - 10.pdf.p7m
• MANFREDONIA - Comune - PL - A - 10.pdf.p7m
• MANFREDONIA - Comune - RT - 10.pdf.p7m
• MANFREDONIA - ISTANZA ART. 49 (vecchio art. 88) _signed.pdf
• MANFREDONIA - RT - Accertamento di Compatibilità Ambientale.pdf.p7m
• PROCURA PUGLIA.pdf

• FOLDER ENTE PARCO

• CI GIANFRANCO GUERRERA.pdf
• Dichiarazione sostitutiva per marca da - bollo_MANFREDONIA_ENTEPARCO_signed.pdf
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• MANFREDONIA - Ente Parco - PL - 10.pdf.p7m
• MANFREDONIA - Ente Parco - RT - 10.pdf.p7m
• MANFREDONIA - ISTANZA ART. 49 (vecchio art. 88)_ENTE PARCO_signed.pdf
• MANFREDONIA - SENTITO_ENTE PARCO_signed.pdf

• con nota acclarata al protocollo di questa Sezione n. AOO_089/10354 del 19-8-2022 i seguenti 
files:

• FOLDER NATURA 2000

• CI GIANFRANCO GUERRERA.pdf
• CMT_ATTIVO_PE_Completo_MANFREDONIA.pdf
• Cronoprogramma .pdf.p7m
• Dichiarazione sostitutiva per marca da bollo - NATURA 2000_signed.pdf
• Lettera Oneri non dovuti_signed.pdf
• MANFREDONIA - ISTANZA ART. 49 (vecchio art. 88)_NATURA 2000_signed.pdf
• MANFREDONIA - Natura 2000 - PL - 10.pdf.p7m
• MANFREDONIA - Natura 2000 - PL - A - 10.pdf.p7m
• MANFREDONIA - Natura 2000 - RT - 10.pdf.p7m
• por puglia 2014-2020.pdf
• PROCURA PUGLIA.pdf
• Riscontro Regione Puglia evidenza candidatura intervento a risorse pubbliche.pdf
• Shape.rar
• V.Inc.A MANFREDONIA.pdf

b. con nota acclarata al protocollo di questa Sezione n. A00_089/10344 del 19-08- 2022, il proponente 
richiedeva autorizzazione ad effettuare gli interventi al MIBAC–Soprintendenza Archeologica, Belle 
Arti e Paesaggio per le Province BAT e Foggia, fornendo a corredo i seguenti files:

• MANFREDONIA_ISTANZA ART.49(vecchioart.88) _signed.pdf

• FOLDER manfredonia

• CI GIANFRANCO GUERRERA.pdf
• MANFREDONIA_ISTANZA ART.49(vecchioart.88) (1).pdf
• MANFREDONIA+-+Comune+-+PL+-+10.pdf.p7m
• MANFREDONIA+-+Comune+-+PL+-+A+-+10.pdf.p7m
• MANFREDONIA+-+Comune+-+RT+-+10.pdf.p7m
• PROCURA PUGLIA.pdf
• VIARCH+MANFREDONIA.pdf

c. con nota acclarata al protocollo di questa Sezione n. A00_089/3935 del 09-03- 2023, il proponente 
trasmetteva il format proponente screening di cui alla DGR 1515/2021, fornendo specificatamente 
i seguenti files:

• DGR_VIncA_1515-2021_Manfredonia.pdf
• SHP MANFREDONIA.rar.p7m

d. con nota acclarata al protocollo di questa Sezione n. A00_089/4278 del 13- 03-2023, l’Ente Parco 
Nazionale del Gargano inviava il parere in ordine alla Valutazione di Incidenza Ambientale
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DATO ATTO che

• in data 03/03/2015 è stata approvata dal Consiglio dei Ministri la strategia Nazionale Banda Ultra Larga 
che, tra l’altro, individua Infratel Italia S.p.A. (“Infratel”) come soggetto attuatore della stessa;

• l’attuazione della suddetta strategia, con particolare riferimento agli interventi nelle aree bianche, è 
finanziata dallo Stato italiano e dalla Regione PUGLIA tramite fondi FSC, POR FESR 2014/20 e PSR FEASR 
2014/20 e la rete a banda ultra-larga realizzata rimarrà di proprietà pubblica;

• che dal punto di vista operativo, il Governo italiano ha scelto di adottare, tramite fondi nazionali (FSC) e 
fondi comunitari (FESR e FEASR, assegnati dalle regioni al Ministero dello Sviluppo Economico in base ad 
un accordo quadro Stato-Regioni), un modello ad “intervento diretto”, autorizzato dalla Commissione 
europea ai sensi della disciplina sugli aiuti di Stato;

• Infratel ha emesso tre bandi di gara per la Concessione di progettazione, costruzione, manutenzione 
e gestione di una infrastruttura passiva a banda ultra-larga nelle aree bianche delle Regioni Abruzzo e 
Molise, Emilia Romagna, Lombardia, Toscana, Veneto (Bando I), Piemonte, Valle D’Aosta, Liguria, Friuli 
Venezia Giulia, Prov. Autonoma di Trento, Marche, Umbria, Lazio, Campania, Sicilia, Basilicata (Bando 
II), Puglia, Calabria, Sardegna (Bando III) aggiudicati alla OpenFiber S.p.A. ed il cui contratto è stato 
stipulato con Infratel rispettivamente nel mese di giugno 2017, nel mese di novembre 2017 e nel mese 
di aprile 2019;

• Comune di MANFREDONIA rientra tra quelli interessati dagli interventi di realizzazione dell’infrastruttura 
nell’ambito della Concessione in oggetto

DATO ATTO altresì che la presente istruttoria è stata condotta con il supporto dell’Esperto dott. Agr.Giovanni 
Battista Guerra assegnato a questo Servizio a seguito dell’incarico professionale di collaborazione di cui al 
contratto Prot. r_puglia/AOO_089-23/03/2023/5083, sottoscritto in data 15.03.2023 con la Regione Puglia ed 
avente ad oggetto “il supporto tecnico-operativo all’Amministrazione nell’attività di gestione delle procedure 
complesse, in funzione ell’implementazione delle attività di semplificazione previste nel PNRR da parte del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, in qualità di amministrazione 
titolare dell’Investimento “2.2:Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance monitoraggio e 
performance”.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
OGGETTO DEGLI INTERVENTI. Secondo quanto riportato nella relazione tecnica agli atti (Manfredonia_Natura 
2000-RT-10.pdf), gli interventi riguardano lo sviluppo della Banda Ultra Larga a vantaggio degli utilizzatori 
della rete del Comune di MANFREDONIA, nell’ambito del progetto “FTTH On Demand”.
LAVORI DA ESEGUIRE. Secondo quanto riportato nella relazione agli atti (Manfredonia_Natura 2000-RT-10.
pdf), i lavori da eseguire saranno i seguenti:

• Scavi per la posa delle infrastrutture interrate;
• Posa di pozzetti di ispezione e di alloggiamento dei giunti interrati;
• Posa di armadi ottici (CNO);
• Posa di punti di consegna neutro (PCN);
• Posa di borchie ottiche esterne per l’alloggiamento dei punti terminazione di edificio (ROE);
• Posa di minicavi ottici aerei su palifiche esistenti o di nuova realizzazione oppure in facciata;
• Posa di minicavi ottici su sottoservizi interrati esistenti;

L’ubicazione dei lavori a farsi interesserà di fatto la pubblica viabilità, così come dettagliatamente individuati e 
riassunti in formato tabellare nella già citata relazione agli atti, nonché nella relazione “V.Inc.A. Manfredonia.
pdf” (tabelle scavi, armadi CNO, PCN CAB 8, pozzetti), oltre a relativi elaborati planimetrici di progetto, 
corredati da rilievo fotografici dei luoghi oggetto di intervento (files Manfredonia-Natura 2000 – PL-A-10.pdf 
e Manfredonia-Natura 2000-PL 10.pdf).
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DESCRIZIONE DELLE OPERE A FARSI
Nella relazione “V.Inc.A. Manfredonia.pdf” si descrivono in formato tabellare le azioni di progetto, associate 
alla descrizione delle relative macchine operatrici che saranno impiegate, come di seguito richiamate:

• Posa di minicavi ottici aerei su cavidotti esistenti. A riguardo, si utilizzeranno cavi in fibra ottica 
autoportanti fino ad un 4 distanziati di 15 cm tra loro e massimo collocati al di sotto dei cavi esistenti ad 
una distanza compresa tra 30 e 140 cm, prevedendo l’utilizzo di macchine per la posa dei cavi;

• Scavi per la posa delle infrastrutture interrate. A riguardo, lo scavo in minitrincea (a basso impatto 
ambientale) della larghezza massima 0,12 m, ed una profondità fino a 0,50 m. Prima di dare inizio ai 
lavori di scavo, sarà eseguita una indagine georadar, per verificare la presenza di sottoservizi. Si prevede 
utilizzo di macchina dotata di fresa a disco;

• Scavi per la posa delle infrastrutture interrate. A riguardo, lo scavo in trincea della larghezza massima 
0,40 m ed una profondità di almeno 1 m. Prima di dare inizio ai lavori di scavo, sarà eseguita una 
indagine georadar, per verificare la presenza di sottoservizi. Si prevede l’utilizzo di macchine per lo 
scavo;

• Posa di pozzetti di ispezione e di alloggiamento dei giunti interrati. Si tratta di pozzetti prefabbricati 
affioranti modulari 125x80, 90x70, 40x76 e 45x45 in cls, conformi alle specifiche Infratel II-PMI-027. Si 
prevede l’utilizzo di macchine per lo scavo;

• Posa di armadi ottici (CNO). Si tratta di armadi con dimensioni predefinite. Si prevede l’utilizzo di 
specifiche macchine per il trasporto;

• Posa di punti di consegna neutro (PCN). Installo di armadi outdoor ideati per realizzare un punto di 
consegna neutro (PCN). L’armadio sarà posato su platee in cls o strutture di profilati metallici.

• Posa di borchie ottiche esterne per l’alloggiamento dei punti terminazione di edificio (ROE). Il ripartitore 
ottico d’edificio sarà posato in esterno sia a parete sia a palo con apposite staffe sulla facciata di edificio. 
Per detta azione di progetto non sono previste macchine operatrici.

CRONOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
Nel format proponente “DGR_VincA_1515-2021.pdf” alla Sezione 6 è riportato che gli interventi in progetto 
richiederanno complessivamente 115 giorni, così ripartiti: 51 gg per scavo, 47 gg per posa, 9 gg per ripristino, 
7 gg per collaudo, 30 gg per altre voci.

DESCRIZIONE DEL SITO DI INTERVENTO
Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza dell’area 
d’intervento si rileva la presenza dei seguenti beni paesaggistici (BP) e ulteriori contestI paesaggistici (UCP):
6.2.1 - Componenti Botanico vegetazionali (per limitati tratti)

• U.C.P. – Prati e Pascoli naturali

6.2.2 - Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici

• BP – Parchi e riserve (Parco Nazionale del Gargano)
• UCP - Siti di rilevanza naturalistica: Valloni e Steppe Pedegarganiche (SITO IT9110008); Zone Umide della 

Capitanata (SITO IT9110005); Paludi presso il Golfo di Manfredonia (SITO IT9110038); Promontorio del 
Gargano (SITO IT9110039)

6.3.1 – Componenti Culturali e Insediative

• UCP – Paesaggi rurali (intera area individuata come zona d’intervento “5 e 6“nelle tavole di progetto 
“Manfredonia-Natura 2000 – PL-A-10.pdf” e “Manfredonia-Natura 2000-PL 10.pdf”)

• UCP – Stratificazione insediativa – siti storico culturali (per alcuni tratti)
• UCP – Aree di rispetto delle componenti culturali insediative (per alcuni tratti)
• UCP – strade a valenza paesaggistica (per alcuni tratti)
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Le aree di intervento ricadono all’interno dei Siti Rete Natura 2000, in zona ZSC, codice IT9130005, denominata 
“Zone umide della Capitanata” e codice IT9110008 “Valloni e Steppe Pedegarganiche”, nonché in zona ZPS, 
codice IT9110038 “Paludi presso il Golfo di Manfredonia” e codice IT9110039 “Promontorio del Gargano”.
Di seguito si richiamano gli atti approvativi degli Obiettivi e Misure di Conservazione dei Siti Rete Natura 2000 
interessati dal progetto:

• ZSC IT9110005 “Zone umide della Capitanata”: DGR 346/2010 e DGR 347/2010, R.R. 28/08;
• ZSC IT9110008 “Valloni e Steppe Pedegarganiche”: RR 6/16 mod RR 12/17 – DGR 346/2010, R.R. 28/08;
• ZPS IT9110038 “Paludi presso il Golfo di Manfredonia”: R.R. 28/08;
• ZPS IT9110039 “Promontorio del Gargano”: R.R. 28/08

Dalla ricognizione dei file vettoriali forniti agli atti, nonché dalla lettura congiunta del relativo formulario 
standard, al quale si rimanda per gli approfondimenti concernenti le specie di cui agli Allegati delle Direttive 
Habitat e Uccelli, degli strati informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018, le aree d’ intervento risultano prossimi 
in alcuni tratti all’ Habitat 1420 della Rete Natura 2000 (Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo- 
atlantici -Sarcocornietea fruticosi).
Nel seguito si riportano le misure di conservazione, nello specifico divieti, individuate per i Siti in argomento 
che si ritengono pertinenti rispetto agli interventi proposti, così come riportati dal R.R. n. 28 del 2008:

• Art. 5 lettera K): distruggere o danneggiare intenzionalmente nidi, salvo quanto previsto dall’art.9 della 
direttiva 79/409 e previo parere dell’autorità di gestione della ZPS;

• Art. 5 lettera r): eliminare o trasformare gli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio 
agrario con alta valenza ecologica, in particolare, muretti a secco, terrazzamenti, specchie, cisterne, 
siepi, filari alberati, risorgive, fontanili. Sono consentite le ordinarie attività di manutenzione e ripristino 
e fatti salvi gli interventi autorizzati dall’autorità di gestione della ZPS;

• Art. 5 lettera s): convertire le superfici a pascolo permanente ad altri usi ai sensi dell’articolo 2 punto 2 
del regolamento (CE) n. 796/04, fatta eccezione per interventi connessi alla sicurezza pubblica e previo 
parere dell’autorità di gestione della ZPS;

• Art. 5 lettera t): effettuare il livellamento dei terreni non autorizzati dall’ente gestore della ZPS
• Art. 5 lettera x): taglio di alberi in cui sia accertata la presenza di nidi e dormitori di specie d’interesse 

comunitario.

Ed inoltre, Misure di conservazione e indirizzi gestionali per tipologie di Sito, di cui all’art.6 del medesimo R.R. 
28 del 2008:

• IT9110008 “Valloni e steppe pedegarganiche e IT9110039 “Promontorio del Gargano” (caratterizzate 
dalla presenza di ambienti misti mediterranei:

• Divieto di impermeabilizzare le strade ad uso forestale;
• Divieto di impermeabilizzare le strade rurali esistenti e di nuova realizzazione.

• IT9110005 “Zone umide della Capitanata (caratterizzate dalla presenza di zone umide:

• Divieto di interventi di controllo ovvero gestione della vegetazione spontanea arborea, arbustiva e 
erbacea all’interno delle zone umide e delle garzaie, attraverso taglio, sfalcio, trinciatura, incendio, 
diserbo chimico, lavorazioni superficiali del terreno, durante il periodo riproduttivo dell’avifauna 1 
marzo-15 luglio, fatti salvi interventi straordinari di gestione previa autorizzazione dell’ente gestore;

• Divieto di taglio della vegetazione interessata da garzaie nei periodi di nidificazione 1 marzo-15 luglio, 
fatti salvi interventi straordinari di gestione previa autorizzazione dell’ente gestore.

Si richiama inoltre la seguente pertinente misura di conservazione obbligatoria in tutte le ZSC ai sensi dell’art. 
2-bis del R.R. n. 28 del 2008 che rinvia espressamente a quanto previsto dall’art.2 del Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana n. 258 del 6 novembre 2007.
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• Eliminare gli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario con alta valenza 
ecologica;

PRESO  ATTO  che  con  nota  acclarata  al  protocollo  di  questa  Sezione  n. A00_089/4278 del 13-03-2023, 
l’Ente Parco Nazionale del Gargano quale autorità responsabile dell’espressione del “sentito” ai fini della 
valutazione d’incidenza ex art. 5, comma 7, del D.P.R. 357/97 s.m.i. ed ex L.R. 11/2001 esprimeva parere 
favorevole, il tutto a condizione che “il materiale di risulta dovrà essere conferito in discariche autorizzate”.

PRESO ATTO altresì che con nota Protocollo N. 23267/2020 del 30-11-2020, l’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale, in merito all’esecuzione delle opere necessarie per la costruzione di infrastrutture 
passive a banda ultra larga, quando insistono su aree a pericolosità e/o rischio da frana e/o idraulico perimetrate 
nell’ambito del PSAI, realizzate lungo strade pubbliche o private, rappresentava che “gli interventi previsti nei 
progetti allegati alle istanze di cui in premessa risultano consentiti dalle norme dei PSAI ed esprime per essi 
parere favorevole con la prescrizione di valutarne, anche solo in maniera qualitativa, laddove non si sia già 
provveduto, la compatibilità delle opere interferenti con le aree perimetrate a pericolosità e/o rischio idraulico 
e/o da frana dei PSAI, sia nella fase di cantiere, che in quella di esercizio, secondo il disposto delle richiamate 
norme, segnalando a questa Autorità i casi in cui, sulla base delle risultanze delle predette valutazioni, risulti 
necessario porre in essere interventi strutturali e non strutturali per la salvaguardia delle opere da realizzare.
Infine, sempre nell’ottica di semplificare e velocizzare anche in futuro i procedimenti connessi all’acquisizione 
da parte di codesta spettabile Società dei pareri per la realizzazione di ulteriori infrastrutture come quelle 
in oggetto, si conviene che, in tutti quei casi in cui gli interventi previsti siano riconducibili alle condizioni e 
tipologie innanzi esposte ed esaminate, il parere dell’Autorità di bacino distrettuale, per istanze pervenute a 
mezzo PEC con allegata documentazione progettuale, dovrà presumersi espresso in senso favorevole e con la 
medesima prescrizione di cui sopra, se entro il termine di trenta giorni dalla PEC non sia intervenuto diverso 
avviso da parte di questa Autorità.

RILEVATO che con nota in atti al prot. AOO_089/10354 del 19-08-2022, la Società proponente ha dato 
evidenza di aver trasmesso, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, istanza con allegata 
documentazione progettuale.

EVIDENZIATO che l’intervento proposto interesserà solo il sedime stradale e aree limitrofe (carreggiata o 
banchina laterale) della viabilità comunale, nonché cavidotti esistenti, e non andrà ad alterare la morfologia 
del territorio interessato.

CONSIDERATO che l’intervento proposto, sia per la sua collocazione che per la sua tipologia, non pregiudica gli 
obiettivi di conservazione dei Siti RN2000 coinvolti, né può ragionevolmente comportare incidenze significative 
su habitat e specie connesse. Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, 
che si intendono qui integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione 
presentata e a conclusione della procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, non 
determinerà incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità dei suddetti 
Siri RN2000 con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia 
necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata.
________________________________________________________________________________________

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto 
destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, 
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essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 
26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.
________________________________________________________________________________________

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. E D. LGS.VO 118/2011 E SMI.”
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA FINANZIARIA SIA DI ENTRATA 

CHE DI SPESA E DALLO STESSO NON DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE.
________________________________________________________________________________________

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

• di NON richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto di 
realizzazione di posa in opera di impianti in fibra ottica nel Comune di Manfredonia proposto dalla 
Società Open Fiber S.p.A. nell’ambito Convenzione Operativa per lo Sviluppo della Banda Ultra Larga 
nel territorio della Regione Puglia, a valere sul POR FESR 2014-2020, per le valutazioni e le verifiche 
espresse in narrativa;

• di DARE ATTO che il presente provvedimento:

1. è riferito a quanto previsto dalla L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione 
di incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm.ii così come modificata ed 
integrata dalla DGR 1362 del 24 luglio 2018 e smi;

2. non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative 
vigenti;

3. ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
4. fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in 

oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso compatibili;

5. è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi 
connessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

• di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, al proponente, che ha 
l’obbligo di comunicare la data di inizio dei lavori alle autorità di vigilanza e sorveglianza competenti;

• di TRASMETTERE il presente provvedimento all’ Ente Gestore Parco Nazionale del Gargano, all’ADBDAM 
ed ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, 
alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Arma 
dei Carabinieri (Gruppo CC Forestali di Foggia), ed al Comune di Manfredonia (FG);

• di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

• di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta 
Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 12 (dodici) pagine 
compresa la presente.
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Il presente provvedimento,

a. è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci 
giorni, ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 
22/2021;

b. è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 
e del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;

c. sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

d. sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

P.O. Coordinamento VINCA 
Roberta Serini

Il Dirigente del Servizio Via/Vinca 
Vincenzo Lasorella


